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Alessandro Gazoia
Senza iltro. Chi controlla 
l’informazione
Minimum fax, 404 pagine,  
15 euro
Due tendenze collegate, 
entrambe dovute allo sviluppo 
tecnologico, segnano il 
presente dell’informazione. 
La prima è il moltiplicarsi 
delle fonti e delle forme di 
comunicazione, che pone 
sullo stesso piano (pur senza 
gli stessi mezzi) giornalisti 
professionisti e autori free-
lance che pubblicano online. 
La seconda è 

l’assottigliamento del conine 
tra giornalisti e uici stampa, 
tra persone che lavorano per i 
lettori e persone che lavorano 
per chi le paga. Si tratta di 
fenomeni non del tutto nuovi. 
Anche in passato c’era la 
possibilità che un giornalista 
non iscritto all’ordine facesse 
uno scoop o che 
l’informazione fosse 
inluenzata da interessi 
economici. Ma oggi le 
distinzioni sembrano essere 
completamente saltate. 
Alessandro Gazoia ripercorre 
la trasformazione che ha 

portato a questo nuovo 
scenario, raccontando il modo 
in cui l’informazione ha 
trattato molti eventi: dal caso 
Moro agli attentati di Parigi, 
passando per le dimissioni di 
Nixon e il sexgate di Bill 
Clinton. Ogni fatto emerge 
anche come una tappa 
nell’evoluzione della 
comunicazione e ogni volta si 
staglia nitidamente il 
complesso gioco di relazioni, 
mai innocenti e sempre 
pericolose, tra chi scrive per 
dare una versione dei fatti e 
chi legge cercando di capire. u

Non iction Giuliano Milani

Di chi sono le notizie?

Santiago Gamboa
Una casa a Bogotá
Edizioni e/o, 204 pagine, 
17 euro

●●●●●
Un ilologo di Bogotá compra 
una casa di tre piani nel quar-
tiere di Chapinero grazie al 
denaro vinto in un concorso 
internazionale. Quest’uomo, 
solitario e un po’ ritirato, vive 
con la zia, un’avvocata 
dell’Onu, militante di sinistra 
che lo ha adottato quando ave-
va sei anni, dopo che un incen-
dio ha portato via la sua casa e 
la vita dei suoi genitori. Dopo 
aver vissuto per un certo tem-
po all’estero, vuole tornare a 
Bogotá, la città della sua infan-
zia, per sistemarsi inalmente 
in una casa sua. “Uno dei 
grandi temi della letteratura 
occidentale è l’idea del ritorno 
a casa”, rilette Santiago Gam-
boa. “L’idea viene dall’Odis-
sea. Tornare a casa, al luogo 
da cui veniamo. Tornare 
all’identità. La casa ha quasi il 
signiicato dell’utero mater-
no”. Nel romanzo il ilologo è 

afascinato dalla scoperta dei 
mondi nascosti della capitale, 
gli spazi crudeli, perversi e pe-
ricolosi che molti non vedono 
nemmeno. Grazie al suo auti-
sta, Abundio, il protagonista 
conosce i venditori di basuco, 
la cocaina dei poveri, gli spet-
tacoli erotici del centro e si ri-
trova perino in una festa omo-
sessuale in stile nazista. Il ilo-
logo è un viaggiatore che torna 
alle sue radici per appropriar-
sene. Una casa a Bogotá è una 
metafora del ritorno che può a 
sua volta segnare il punto di 
partenza di un nuovo viaggio. 
Il romanzo è un’esplorazione 
della memoria e una rilessio-
ne sui luoghi ai quali ci piace-
rebbe tornare e su quelli che 
vorremmo scoprire.  
Revista Arcadia

Olivier Bourdeaut
Aspettando Bojangles
Neri Pozza, 144 pagine, 15 euro

●●●●●
È una storia di amore folle, un 
romanzo d’esordio che vuole 
“dare un calcio in culo alla ra-

gione”, trasportato dalla voce 
di Nina Simone. Agli occhi del 
iglio estasiato, Louise e Geor-
ges sono una coppia fantasti-
ca. Ballano giorno e notte nel 
loro immenso appartamento 
bevendo cocktail colorati. Se 
dimenticano di aprire la posta 
è per ignorare meglio il tempo 
che passa. In questo turbinìo 
di vita ha trovato posto una 
gru della Numidia, che battez-
zano Signorina Superlua. On-
deggia il suo lungo collo nero e 
grida forte scivolando sul par-
quet. Ogni giorno è una festa e 
Louise, la madre, e anche ma-
ga, cambia nome come si cam-
bia un vestito da ballo. Il do-
mani non esiste. In questa fa-
vola la morte è solo una bugia 
e diventa un pretesto per la po-
esia. Quando il iglio ammira-
to prende la parola, sembra di 
sentire una canzone di Boris 
Vian. Ma quando il padre scri-
ve il suo diario ha un tono più 
inquieto, e sul romanzo scivo-
la l’ombra di Fitzgerald.  
Christine Ferniot,  
Télérama
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Matthew Desmond
Evicted 
Crown
Desmond, professore di socio-
logia a Harvard, racconta con 
grande partecipazione la sto-
ria di otto famiglie cacciate di 
casa in uno dei quartieri più 
poveri di Milwaukee. 

Wade Graham
Dream cities 
Harper
L’urbanista californiano Wade 
Graham spiega in che senso 
alcune strutture urbane, come 
i centri commerciali, sono na-
te e si sono moltiplicate nelle 
nostre città.

Olivia Laing
The lonely city 
Picador
Immaginate di stare a una i-
nestra di notte, al sesto piano o 
al 17° o al 43°. Davanti a voi 
migliaia di inestre, alcune 
scure altre illuminate. Dentro 
persone sconosciute, che si ve-
dono ma non si possono rag-
giungere. Così Olivia Laing, 
scrittrice anglosassone trasfe-
ritasi a New York, comincia a 
raccontare la sua esperienza.

Mitchell Duneier
Ghetto 
Farrar, Straus and Giroux
In questo interessante libro, 
Duneier, professore di socio-
logia a Princenton, ripercorre 
la storia dei ghetti nel mondo, 
dal primo, nella Venezia del 
cinquecento, ai nostri giorni.
Maria Sepa
usalibri.blogspot.com
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